
 

La Puglia che vorremmo 

Il pericolo sempre in agguato di una ripresa dell’espansione del contagio da Covid 19 fa da 

corollario ad una campagna che nei prossimi giorni probabilmente comincerà a muovere i primi 

passio. Probabilmente perché occorrerà capire come si scioglierà il nodo delle cosiddette “quote 

rosa” ovvero di una legge elettorale mai varata in Puglia, in favore del riconoscimento della 

presenza femminile, che sta rimettendo in discussione l’organizzazione delle liste elettorali, ma 

anche della stessa votazione. Di certo sarà un’estate rovente e non solo per il clima. Nei prossimi  

giorni vedremo come sarà affrontata e risolta la questione della nuova legge elettorale che anche per 

indicazione del governo Conte e diventata un’esigenza legislativa. I candidati dei vari schieramenti 

sono definiti e quel centro sinistra che dapprima sembrava compatto e inespugnabile sta 

sgretolandosi a vantaggio di un centro destra che invece sembra aver trovato una ritrovata unità. 

Anche il Movimento dei 5 stelle sembra ormai ingessato e poco graffiante. Ma ancora tentativi di 

alleanze continuano a muoversi dietro le quinte. Attendiamo di vedere novità e nuove presenze 

politiche testimoni di quel rinnovamento e passione da sempre prospettato e invocato come 

elemento fondamentale per ridare credibilità e fiducia in una nuova politica, nel frattempo proviamo 

ad indicare alcune piste su cui crediamo e speriamo i candidati vorranno confrontarsi e progettare il 

prossimo governo regionale per i prossimi 5 anni. Quando si parla di puglia negli ultimi anni si 

associano tre grosse questioni che intrecciano la dignità del lavoro, la salvaguardia dell’ambiente, la 

promozione della cultura e tradizione del territorio. La devastante distruzione degli ulivi secolari 

avvenuta per il progressivo diffondersi della Xylella tragicamente sottovalutata attende ancora una 

strategia efficace di confinamento della diffusione cosi come una politica di ripopolamento e di 

sostegno agli agricoltori ed imprese che hanno visto distruggere un patrimonio senza alcuna valida 

prospettiva. Auspichiamo la reale attuazione di un Programma di Sviluppo Rurale che possa tener 

costo delle mutare esigenze dell’agricoltura della nostra regione in modo da consentire di investire 

su conoscenza ed innovazione, sui processi di ammodernamento delle aziende, sulla crescita e il 

miglioramento delle infrastrutture. La complessa vicenda dell’ex Ilva oggi ArcelorMittal continua 

ed essere un sfida delle capacità di coniugare lavoro e rispetto dell’ambiente.  

La salvaguardia del territorio della nostra regione non sia soltanto caratterizzata da una semplice 

dimensione di conservazione ambientale ma abbia la lungimiranza programmatica della promozione 

della cultura e tradizione del territorio rivolgendosi ed invogliano i giovani a fere impresa sulle 

nostre bellezze e ricchezze naturali sostenendoli a cominciare  dalla materia fiscale: quoziente 

familiare, rapporto numero figli/aliquota applicabile: per esempio, riduzione di qualche punto 

percentuale rispetto a quella ordinaria o altra forma), sgravi fiscali su tracciabilità dei pagamenti, 

per rendere conveniente la non evasione. Per esempio prevedere l’erogazione da parte dei Comuni 

di voucher per la riduzione delle tasse sui servizi/rifiuti etc., in cambio di una quota del gettito 

fiscale "recuperato" dall'evasione. Negli ultimi mesi e ancora oggi, fra le diverse parole che sono 

circolate in modo ricorsivo ce n’è una che ha interessato e coinvolto molti lavoratori: “smart 

working”, in italiano “lavoro agile”. Una parola nuova per molti, che ha arricchito il lessico 

personale in tema di lavoro.  

Ma dopo l’euforia e l’entusiasmo con cui abbiamo accolto lo smart working, è subentrato un senso 

di stanchezza e per alcuni di repulsione per uno stile di vita che non ha orari né, soprattutto, le  

sincronie tipiche del lavoro in ufficio. Si è comincia e si finisce la giornata secondo i ritmi personali 

di ciascuno, ma in una rete che deve correre verso medesimi obiettivi. Fino a raggiungere fenomeni 



di workhaolic, la dipendenza ossessiva dal proprio lavoro. Nella maggior parte dei casi infatti è 

avvenuto un mero trasferimento a casa dell'attività svolta fino a qualche giorno prima in ufficio. 

Sono emerse così una serie di difficoltà e mancanze legislative finora mai prese in considerazione. 

Non è normato il diritto alla disconnessione, i lavoratori hanno operato tra le mura domestiche, 

isolati dall'azienda e dai colleghi, spesso in spazi che non sempre sono consoni e subendo, in taluni 

casi, gli svantaggi per la presenza in casa di bambini o anziani. Inoltre, mentre nel telelavoro si 

lavora da remoto in dei giorni stabiliti a settimana, con lo smart working i lavoratori sono stati 

catapultati in un sistema senza limiti. 

Ma questo è solo l’aspetto più “attuale” delle problematiche che avvolgono il complesso mondo del 

lavoro. C’è una dimensione di formazione professionale anche che va adeguatamente affrontata. 

Sono necessari infatti attuare percorsi solidi e credibili di formazione Professionale e, allo stesso 

tempo, lo sviluppo degli Istituti Tecnici di Specializzazione nel post diploma di maturità, oltre al 

consolidamento del microprestito, già attivato dalla Regione Puglia, da rivolgere ai giovani privi di 

garanzie bancarie, dato che lo stesso settore rende difficile comunque l’accesso al credito e alla 

liquidità. Investire e riprendere nelle grandi infrastrutture oltre ad essere fonte di lavoro, permetterà 

ad alcune parti della Puglia di uscire dall’isolamento geografico economico e sociale. Ma non solo. 

E possibile ridefinire ammortizzatori sociali, per ridurre l’alto tasso di disoccupazione giovanile e 

non  solo, dare attenzione alle donne ancora penalizzate nel loro ruolo di lavoratici e di madri. La 

dignità e rispetto della persona si valuta inoltre anche da politiche attuate per la cura della salute di 

ciascuno. Ridurre i tempi di attesa per esami diagnostici, interventi chirurgici deve essere il primo 

obiettivo che deve marciare di pari passo con il miglioramento della qualità della vota del paziente. 

Qualità che non può prescindere dal risanamento di numerosi presidi ospedalieri, rafforzamento 

delle competenze e dell’organizzazione del personale sanitario pugliese ed un più oculato 

investimento delle risorse. E’ necessario un miglioramento tecnologico e strutturale del sistema 

sanitario, ed un monitoraggio dei flussi informativi sulle attività gestionali ed economiche delle 

aziende sanitarie e di tutte le strutture sanitarie e socio sanitarie che erogano prestazioni in regime 

residenziali e semi residenziale a ciclo continuo e/o diurno. Certamente in Puglia ci sono  grandi 

capacita e professionalità per poter osare tanto. E in un territorio che conta cinque università, 

numerosi distretti produttivi e tecnologici e diversi consorzi di ricerca, anche privati, sono tante le 

sfide e le opportunità a cui sono chiamate le imprese: innovare i processi, nel proprio segmento di 

riferimento; valicare il mercato locale e inserirsi in una dimensione internazionale; valorizzare i 

giovani  che si formano sul territorio e al contempo essere attrattive per chi sogna di tornare a casa, 

dopo anni fuori sede.  Ogni provincia ha storie di eccellenza da raccontare, in settori ad alto 

contenuto tecnologico che richiedono costante crescita del know how. Ci auspichiamo questo e 

molto altro ancora e siamo pronti a dialogare per costruire insieme il futuro di questa meravigliosa 

regione del mezzogiorno. 
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